
CESENA 0 VfchùiAiM 

FIORENTINA 
CESENA: Rossi 6; frittone e 5, Umido 5 (74' Masolini); Bordin 

6, Calcatela 5 (42' Ramigni 6); Jozic 6 5, Agostini 5.5, Leoni 
5.5, Trami 5.5, Domini 6.5, Piraccini 5 5{12Ahboni, 13Chiti. 
15 Giunchi}. 

FIORENTINA: Landucci 6.5; Bosco 7, Carobbi 6 5; Dunga 6, Pm 
6 5, Hysen 7; Mattei 7, Cucchi 6 5, Borganovo 6.5 (85' 
Pellegrini), Baggio 7 (87' Pruzzo), Di Chiara 5 ( 1 2 Pellicano, 
13 Calistl. 14 Perugi). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 5.5. 
RETI: 20 ' Piraccmi (autorete), 32' Baggio, 69 Borgonovo. 
NOTE: Angoli 4 a 3 per la Fiorentina. Giornata di sole. Spettatori 

15.914, di cui 11.520 paganti più 4762 abbonati per un 
incasso globale di 302.274.000. Amminiti 22' Leoni, 59' 
Cucchi, 61 ' Agostini, 74' Pin. Esordio in sene A per il cesenate 
Filippo Masolini, 18 anni. In tribuna Italo Allodi e Sergio Bri-

, ghenti. 

I l * I cti 
VERONA: Cervone 6.5; Pioli 6.5, Volpecina 6.5; Berthold 6, 

Soldà 6, lacrimi 6; Marangon 5, Troglio 5.5, Galdensi 5, Sorto-
lazzi 5.5. Pacione 5.5. In panchina Zuccher 12, Baldini 13, 
Terracciano 14, Bruni 15, Gaspanni 16. 

INTER- Zenga ng; Bergomi 6, Brehme 7.5; Matteoli 6.5, Ferri 6, 
Mandorlini 6; Bianchi 5.5 (al 79' Baresi), Berti 5.5, Diaz 5 (al 
45 Morello), Matthaeus 5, Serena 7. In panchina Malgioglio 
12. Nobile 13, Verdelli 14. 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 5.5 

NOTE: Angoli 4-2 per il Verona. Cielo grigio, terreno in buone 
condizioni, temperatura mite. Spettatori 38.000 di cui 25.905 
paganti per un incasso di 510.390.000. Ammoniti Berti, Mat
thaeus, Ferri e Morello per gioco scorretto, Pioli per ostruzione. 

COMO 

BOLOGNA 

CESENA-FIORENTINA 

Baggio showman 
I romagnoli 
tre volte a fondo 

Piraccini ci mette un piede 
I* Baggio da buona posizione calcia altissimo. 
f Umido servilo da Traini fa oliremmo 
V occasionissima per il Cesena con Agostini servilo in area da 
Itomi ma la conclusione è rimpallata dalla difesa viola. 
T Mattei supera in velocità la difesa cesenate ma Rossi lo anticipa 
In tacita. 
IV Agostini supera due avversari, dot fondo crossa ma Traini e 
Bardin arrivano con un attimo di ritardo alla deviazione. 
M* Fiorentino in vantaggio. Mattei dalla destra crossa per Baggio 
the controlla e poi calcia a rete. Piraccini con la punta del piede si 
inserisce nella traiettoria e mette fuori causa il propno portiere. 
II' Leoni tallonalo da Hysen cade in area coi romagnoli a reclama
le il rigore peraltro non concesso doli 'arbitro. 
11' raddoppio viola, Baggio vince un contrasto a metà campo poi 
si invola verso Rossi e lo batte con un delizioso tocco basso di 
inumo destro. 
tT Piraccini dalla distanza impegna Landucci che in tuffo devia dì 
pugno. 
tt Borgonovo porla a tre le reti di vantaggio per i viola raccoglien
do uno respinta di Rossi su punizione centrale da 30 metri calciala 
da Dunga per tallo su Borgonovo • WA 

WASHINGTON ALTINI 

• • CESENA. Secco 3 a 0 del
ta Fiorentina su un Cesena 
che, dopo una settimana nas
uta a raccogliere elogi (per il 
pari strappato giusto sette 
giorni (a alla Juve), torna nel 
proprio habitat naturale. Ep
pure I romagnoli avevano af
frontato la gara con discreta 
autoriti. Ma la Fiorentina vista 

Polemiche 
Presidente 
fischiato 
dai tifosi 
m» CESENA. Tre gol la Fio
rentina Il aveva segnati a Ce
sena anche cinque anni la. Ma 
quella volta, ad un quarto d'o
ra dalla (ine, il Cesena riuscì a 
rimontare e Burlani, oggi pre
sente da spettatore in tribuna, 
•Iglò la rete del terzo gol ro
magnolo: «Pensavo che si po
tesse ripetere quel miracolo, 
ma purtroppo il ricorso slori-
co si è fermato a metà*. Il pre
sidente Lugaresl accetta la 
contestazione da parte delta 
tifoseria cesenate: .Dopo Ire 
gol beccati in casa non la pos
so evitare, ma di una cosa so
no certo, non farei mal il pre
sidente della Fiorentina per 
vìa dei suol tifosi, davvero ma
leducati». A chi gli chiedeva 
cosa accadrà al mercato di 
novembre, Lugaresi non ha ri
sposto. Evidentemente ci sarà 
un summit In settimana ed è 
probabile che il Cesena si tuffi 
nel mercato di riparazione, 
dopo aver snobbato quello 
conclusosi qualche settimana 
fa. O W.A. 

al Manuzzì non sarebbe stata 
avversarlo facile per nessuno. 
Il risultato di tre a zero è lo 
specchio di una supremazia 
netta. C'è da dire però che la 
squadra viola è Baggio-dipen-
dente più d; quanto non sì cre
da. Contro il Cesena, Baggio 
ha spianato la strada della vit
toria alla sua Fiorentina. In oc
casione del primo gol, lascia
to libero da Leoni, il giocatore 
viola ha intelligentemente se
guito l'azione di Mattel. Il van
taggio viola non porta comun
que la firma di Baggio poiché 
è stato Piraccini in recupero e 
deviare alle spalle di Rossi. 

Sempre Baggio sul secondo 
gol mandava in delirio la tifo
seria viola. Dopo II doppio 
vantaggio toscano il Cesena 
ha lamentato un rigore non 
concesso da Magni per atter
ramento di Leoni da parte Hy
sen. Quest'episodio forse sa
rebbe stato la chiave di un 
possibilerecupero da parte 
dei romagnoli che in attacco, 
assente per infortunio lo sve
dese Holmquist, con Agostini 
e Traini hanno avuto pochissi
me occasioni per impensierire 
Landucci. Hanno suscitato 
perplessità alcune marcature 
predisposte da Bigon: su tutte 
quella di Leoni messo a custo
dire Baggio. Una decisione 
che ha fatto dire a Luciano 
Manuzzi, vicepresidente della 
società: «Credo che Bigon og
gi abbia sbagliato marcature, 
ma è concesso a tutti sbaglia
re, almeno una volta...". Bigon 
ha risposto affermando che 
«si è persa una battaglia non la 
guerra». Ma la contestazione 
che covava sotto la cenere ri
schia di travolgere questo Ce
sena. 

VERONA-INTER Bentegodi dormitorio senza l'argentino Caniggia 
Il furore agonistico e i calcioni producono zero 

Genio e fantasia non abitano qui 
Soltanto 600 secondi di bel gioco 
Dopo un'ora il primo tiro veronese 

17': Brehme trova Serena su calcio da fermo a oltre 30 metri torre 
dell'attaccante per Bianchi che calcia al volo fuori. 
27': primo tiro in porta. È di Bianchi, debole e centrale. 
45': Malleoli dalla sinistra salta due difensori, centra teso a mezza 
altezza. Serena vola in tuffo, colpa di testa verso il secondo palo, 
Cervone intuisce e devia 
52': Morello centra, difesa veronese sbilanciata, Bortolazzi libera 
davanti a Cervone. 
60': su cross di Berthold colpo di testa di Pacione, schiacciato a 
terra, facilissimo per Zenga. È il primo tiro in porta del Verona.. 
69': bel lancio incrociato di Matteoli per Morello che dalla destra 
tenta il colpo al volo, ma colpisce malissimo. 
72*: appoggio di Matteoli, Serena sbilanciato colpisce di testa, 
pallonetto che sorprende Cervone e rimbalza sulla traversa. 
80': mischia davanti a Zenga che non arriva con i pugni, Marangon 
prova al volo, sballando in pieno. 
84': Bortolazzi calcia con forza dalla tre quarti destra, Zenga ag
guanta con tranquillità. 

a G.PÌ. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

MI VERONA Dieci minuti 
per illudere e tutti gli altri per 
rivelare che non è certo dalle 
parti di Verona e Inter che 
trionfa fantasia e genio calci* 
stico. Tante le cose annuncia
te e promesse da questo in
contro, sconsolante. Cinico 11 
bilancio, inchiodato nella sua 
meschinità da quei tre tiri in 

porta che le due squadre han
no saputo mettere assieme. 

Ma quello che più sconcer
ta e fa gridare vendetta è che 
in campo si sono dannati, pic
chiati, hanno corso e scalcia
to il pallone come se gli uni e 
gli altri non potessero fare a 
meno di inseguire gol e risul
tato pieno. Lo 0-0 non è stato 

un obiettivo cercato, se non 
nel finale, ma semplice risulta
to di una partita in cui le due 
squadre non hanno mai dato 
l'impressione di sapere come 
arrivare al gol. Certo grande 
impegno, teatralità negli im
patti, sgomitate e corse spes
so a vuoto. Ma erano pochi 
quelli che non giocavano con 
i paraocchi. 

E pensare che l'inizio era 
stato veemente, rovesciamen
ti di fronte rapidi, azioni ripro
poste con gran svariare di 
fronte, pareva propio l'aperiti
vo di un pomeriggio di bel cal
cio. Era solo un bluff, troppi 
protagonisti non avevano nul
la da dare, oltre la spinta dei 
garretti. Il Verona privo di Ca
niggia non sapeva in realtà 
dove andare a parare, Borto
lazzi e Troglio non avevano 
nulla da proporre e nemmeno 
qualcuno da cercare con 
qualche speranza. E per tenta
re un tiro verso Zenga hanno 
impiegato un'ora. Non ha fat
to di più l'Inter, che ha peral
tro giocato fuori casa con at
teggiamento aggressivo, non 
dando quasi mai l'impressio
ne di accontentarsi, ma è sta
to anche evidente che per at
taccare quella zona molto 
mobile e svelta messa in piedi 
da Bagnoli non bastavano un 

formidabile Brehme, la coc
ciutaggine e la determinazio
ne di Serena. In mezzo era 
una intera squadra a battere in 
testa, certo solida in difesa ma 
assolutamente Inesistente a 
centrocampo dove Matthaeus 
e Berti non si sono visti mai, 
piccoli uomini, mai protagoni
sti. Nella ripresa il solo Mat
teoli ha tentato di giocare e 
dal suo piede sono partite le 
uniche palle giocabili per Se
rena che ha avuto un po' di 
sfortuna per la traversa ma 
che ha sciupato l'occasionis-
sima capitatagli all'inizio della 
ripresa, fermo restando che 
sarebbe certamente stato un 
gol di grande effetto. Ma sia
mo ai magli, buoni per salvare 
dalla mediocrità o peggio al
cuni protagonisti. Resta una di 
quelle partite in cui si può an
che inneggiare all'equilibrio, 
in cui chi lavora per non pren
dere gol tira un sospiro di sol
lievo. In realtà le due squadre 
hanno dimostrato come si 
possa correre e sudare molto 
giocando male, là dove gioco 
è attività collettiva, impegno 
di cervelli e creatività. Certo 
una di quelle partite che non 
andranno ad alzare il numero 
degli spettatori soddisfatti a 
parte quelli che in schedina 
avevano puntato sul pari. 

Distrutto 
nella notte 
il pullman 
nerazzurro 

H i VERONA. C'era fraterna 
amicizia tra le due tifoserie in 
virtù di un solido patto siglato 
alcuni anni fa: questo ha va* 
nificato l'ingente spiegamen
to di forze dell'ordine deciso 
dal questore di Verona, Um
berto Lucchese. In tutto, tra 
polizia, carabinieri e Guardia 
di finanza, sono stati impiegati 
oltre 500 uomini nello stadio 
e nelle strade limitrofe, più 
due elicotteri. Una volta tanto 
per fortuna si sono rivelate su
perflue simili misure antiteppi
smo, Nella curva sud, luogo 
deputato del tifo estremo sca
ligero, campeggiava addirittu
ra uno striscione veronese di 
solidarietà: «Boys amici, ieri, 
ora, sempre». Comunque nel
la notte c'è chi aveva pensato 
bene di non perdere il vizio 
andando a sfogare la vocazio
ne vandalica contro il bus 
dell'Inter parcheggiato davan
ti all'hotel Due Torri fino a 
renderlo inutilizzabile. 

nu 
COMO-BOLOGNA Formazione rossoblu decisa all'ultimo momento 

Dopo il gol una squadra smarrita 

Maifredi improvvisa e scivola 
DAI NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 

• l COMO. Proprio nei minu
ti in cui il Bologna si esprime 
al meglio, anche se con poca 
incisività, subisce un gol in
credibile: sulla tre quarti, nella 
metà campo bolognese, inse
guono il pallone De Marchi e 
Comeliusson. Il bolognese è 
in vantaggio, ma scivola e l'e
strema sinistra del Como rie
sce ad andar via ê ad infilare 
Cusiri in uscita. È un 1-0 che 
castiga di brutto un Bologna 
che sicuramente meritava al
meno il pari. A giustificare il 
successo comasco pochi mi
nuti dopo ci sarà però anche 
un palo di Lorenzini. E c'è da 
dire che nel finale, come era 
successo una domenica fa 
contro la Roma, il Bologna ha 
tentato di recuperare giocan
do alla garibaldina, senza 
idee, smarrito, con un Villa 
improbabile centravanti. 

Senza dubbio per la squa
dra rossoblu è un avvio di sta
gione nel quale tutto gira stor
to. In pochi giorni ha perso 
Marronaro e De Mol. Maifredi 
ha dovuto improvvisare una 
formazione includendo a sor
presa Monza e lasciando an
cora in panchina l'atteso Ales
sio (giocherà nella ripresa 
senza particolare smalto) e in
serendo poi Bonetti, che risul
terà il migliore dei rossoblu, 
all'ala sinistra con compiti di 
copertura. 

Un Bologna che ha prodot
to un discreto gioco non riu
scendo però ad arrivare in re
te. Lorenzo è stato intrappola
to dall'arcigno controllo di 
Maccoppi; qualche svelta ini
ziativa l'ha avuta Poli, ma po
ca cosa. Insomma si è visto un 
Bologna impacciato. Anche 
se per lunghi tratti riesce a te
nere palla, non ce la fa poi a 
concludere e, quando becca 

Comeliusson rompe il ghieccio 

6* Simoni strappa la palla dai piedi di Villa, entra 
in area ma mentre sta per tirare lo stesso Villa 
riesce a salvare in angolo. 
10' Milton scende sulla destra e mette al centro: 
palla gol per Simone che conclude da una decina 
di metri ma Cusin in due tempi, e con l'ausilio del 
palo di destra, para. 
18' punizione sulla destra battuta da Pecci per 
Polì che da sette-otto metri gira di testa ma sul 
portiere che blocca. 
32' cross di Pecci, si inserisce Bonetti che di sini
stro conclude centralmente consentendo a Para
disi di parare. 
49' Lorenzini sulla sinistra mette al centro per 

Comeliusson che però consente a De Marchi di 
salvare in calcio d'angolo. 
54' Luppi appoggia a Poli. Svelta girata e botta 
sulla sinistra di Paradisi che si tuffa e riesce a 
mettere in calcio d'angolo. 
58' Bonint pennella una palla-gol per Lorenzo 
che conclude sul portiere in uscita. 
74' sulla tre quarti, nella metà campo bolognese, 
Comeliusson e De Marchi inseguono il paltone, il 
bolognese si sbilancia scivolando e Comeliusson 
ha via libera e batte Cusin in uscita; sarà il gol 
partita. 
86* una punizione e Lorenzini colpisce il palo 
alla sinistra di Cusin. DF.V. 

gol in condizioni strane, non 
riesce a rimediare crollando 
anche sul piano psicologico; 
così era successo pure contro 
la Roma. Sarà come dice Mai
fredi («Questo è uh momento 
storto per come si rimediano i 

gol e per i tanti infortuni»); fat
to è che adesso la squadra ha 
due punti in classifica e sta vi
vendo una situazione delicata. 

Il Como pareva dovesse ac
contentarsi di un punto; ma 
nel momento in cui è stato co
stretto a subire l'iniziativa av
versaria, ha trovato un gol con 

Comeliusson e soprattutto ha 
battuto i segni dì una crisi che 
già sì intravedevano. Nella 
giornata della resurrezione ha 
trovato anche la conferma in 
alcuni elementi molto Interes
santi come il giovane Simone 
e Lorenzini. 

3 . GIORNATA 

4 M T I : VIBDIS IMIIan) Ine», «otol. 
» l«T l ì SERENA linieri. GAUDEHISI (Veronal. CARNEVALE (Napoli) e 

2 «fTl! OEAoÒsTINI e LAljDRUP (Juventini: MARADONA e CARE-
CA (Napotll: EDMAR (Pescara); BORGONOVO (Florermnal e PASCULU 

11UTE: PASCIULLO, EVAIR e CARLINI (Atalanta): ZAVAROV e BUSO 
(JAMIBUI); ANCELOWI. VAN BASTEN, OONADONI (Milani, DOMINI e 
CUTTONE ICeienal: DESIDERI e RIZZITELU (Roma): Al EMAO e GIAC
CHETTA (Nepotll: LORENZO e MARRONARO (Bolognal: VIALLI. 80-
NOMI. CEHEZO, MANCINI. VIERCHOWOD e OOSSENA (Sampdorlal; 
«ORO • CRAVEflO (Toelnol. BARONI (Lecca), MANDORLINI, BRE
HME. DIAZ» MATTHAEUS linieri; GRANDINI e BERNAZZANI IPisaì, 
GASPEBINI IPescan»; DELL'OGLIO e GIOVANNELU (Ascoli). CORNE-
UUSSON (ComoirBORTOLAZZI (Verona) e GREGUCCI (Leno). 

CLASSIFICA 

INTER 

SAMPDORIA 

MILAN 

FIORENTINA 
JUVENTUS 
ROMA 
NAPOLI 
VERONA 

LECCE 
LAZIO 
BOLOGNA 
ATALANTA 
CESENA 

COMO 
TORINO 
ASCOLI 

PISA 
PESCARA 

Punti -

5 

S 

5 

4 
4 
4 
4 
4 

3 
3 
2 
2 
2 

2 
2 
1 
1 
1 

Gì. 

3 

3 

3 

3 
3 
3 
3 
3 

3 
3 

3 
3 
3 
3 

3 
3 
3 
3 

PARTITE 

VI. 

2 

1 
2 

2 
1 
1 
2 
1 

1 
0 
1 
0 
1 
1 

0 
0 
0 
0 

Pa. 

1 

1 
1 

0 
2 
2 
0 
2 

1 
3 
0 
2 
1 

0 
2 
1 
1 
1 

Pe. 

0 

0 

0 

1 
0 
0 
1 
0 

1 
0 
2 
1 
1 

2 
1 
2 
2 
2 

RETI 

Fa. 

7 

6 
7 

5 
6 
2 
9 
4 

3 
1 

2 
3 
2 

1 
4 
3 
2 
3 

Su. 

2 

3 
1 

5 
3 
1 

3 
3 

3 
1 
2 
4 
5 

5 

5 
6 
7 

11 

IN CASA 

Vi. 

1 

1 

1 

1 
0 
0 
2 
1 

1 
0 
0 
0 
0 
1 

0 
0 
0 
0 

P». 

0 

0 
1 

0 
1 
1 
0 
1 

0 
1 

0 
1 
1 

0 
1 
1 
1 
1 

Pe. 

0 

0 

0 

0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 

1 
0 
1 

1 

1 
1 
1 
1 

RETI 

Fa. 

4 

2 

4 

2 
2 
1 

9 
2 

1 
1 

0 
2 
0 

1 
3 
2 
1 
1 

Su. 

1 

0 

0 

1 
2 
1 
2 
1 

0 
1 

1 
2 
3 

3 
4 
4 
3 
3 

FUORI CASA 

Vi. 

1 

1 

1 

1 
1 
1 
0 
O 

0 
0 
1 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 

Pa. 

1 

1 

0 

0 
1 
1 
0 
1 

1 
2 
0 
1 
1 

0 
1 
0 
0 
0 

Pe. 

0 

0 

0 

1 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
1 
0 

1 

0 
1 
1 
1 

RETI 

Fa. 

3 

4 

3 

3 
4 
1 
0 
2 

2 
0 

2 
1 
2 

0 
1 
1 

1 
2 

Su. 

1 

3 

1 

4 
1 
0 
1 
2 

3 
0 
1 
2 
2 

2 
1 
2 
4 
8 

Me. 
mg. 

+ 1 
+ 1 
0 

0 
0 
0 

- 1 
- 1 

- 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 3 

- 3 
- 3 
- 4 
- 4 
- 4 

.ctwxuaa 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 11 del 30/10/88 

ATALANTA-BOLOGNA 
CESENA-NAPOLI 
FIORENTINA-TORINO 

INTER-ROMA 
JUVENTUS-MILAN 
LAZIO-COMO 

LECCE-PISA 
PESCARA-VERONA 
SAMPD0RIA-ASC0U 

LICATA-BARI 
SAMB. -UDINESE 
SARZANESE-PAVIA 
LATINA-TRAPANI 

Flash di ^ 
COMO: Paradisi 6.5; Annoni 6, Colantuono 6; Invernizzi 6, Mac-

coppt 6 5. Lorenzini 6.5; Tedesco 6, Centi 6, Simoni 6.S (85' 
Smigallia s.v.,, Milton 6 (64' Verza s.v.l, Comeliusson 6. 0 2 
Savorani, 15 Didoné, 16 Giunta). 

BOLOGNA: Cusin 6; Lupp. 6, Villa 6; Pecci 6, De Marchi 5.5, 
Monza 6 (52' Alessio 5.5); Poli 6, Bonint 6, Lorenzo 5.5, 
Stringare 6 (74' Aaltonen s.v.). Bonetti 6.5 (12 Sorrentino, 13 
De Mol, 14 Giannelli). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 
RETI: 74' Comeliusson 
NOTE: Angoli 3 a 3. Giornata con un pallido sole. Spettatori 

paganti 6918 per un incasso di lire 115 milioni 457.000, 
abbonati 3208 per una quota di lire 53 milioni 377.334. 
Ammoniti Milton e Bonetti per proteste e De Marchi per gioco 
scorretto. 

WALCìC» 

Zoff smentisce 
«Non abbiamo 
preso 
Mikhailichenko» 

U notizia apparsa ien mat
ura su alcuni quotidiani, sul 
passaggio del sovietico Mi
khailichenko (nella foto) al
ia Juventus, viene secca
mente smentita in casa 
bianconera. Il direttore 
sportivo Francesco Morinl: 

•Non c'è niente di vero. Voi sapete che quando c'è qualco
sa lo annunciamo pubblicamente. Stavolta slamo vera
mente scesi sul piano della più pura fantasia. Certi giornali
sti evidentemente non sanno come riempire le pagine e 
allora inventano!. Dino Zoff: «Non prendo in considerazio
ne questa notizia. D'altra parte ho a disposizione un orga
nico che mi soddisfa e che mi tengo ben stretto» Anche 
Laudrup. direttamente interessato perché dovrebbe lascia
re il posto al sovietico, ha detto la sua: «Non mi interessa 
quello che fa la Juventus. So soltanto che il mio contratto 
scadrà alla fine della stagione. Dopodiché vedremo. L'ipo
tesi dell'arrivo di Mikhailichenko non mi tocca». 

Da sedici anni 
non si segnavano 
tanti gol 
In una partita 

La goleada del Napoli ni 
danni del Pescara non ha 
uguali negli ultimi tempi. Si 
deve tornare Indietro a 16 
anni fa per trovare un sono
ro 9-3 inflitto dal Mllan al-
l'Atalanta. Nel campionato 

—•——•«««««««•"««•m 1960-61 ci fu invece 11 fa
moso 9-1 della Juventus ai ragazzi dell'Inter (con Sandro 
Mazzola all'esordio). Il risultato più netto? Quello del 1943 
quando il Torino rifilò all'Alessandria dieci gol senza subir
ne nessuno. Il Napoli ha Invece vinto con sei reti di scarto 
nel campionato 74-75: 7-1 alla Ternana. 

Giornale tedesco 
«Da dicembre 
Voeller toma 
in Germania» 

«La Roma lascia libero 
Voeller dal 15 dicembre*. 
Lo afferma il settimanale 
amburghese «Bild am Son-
ntag», attribuendo la di
chiarazione al presidente della Roma, Dino Viola. Secon
do il sellimele Viola vorrebbe peri prestare Voeller (nella 
foto) all'Eintrachl solo fino all'estate del 1989. Il calciatore 
tedesco ha però reagito furibondo: «Basta cor. questa 
commedia, sono comportamenti che non sopporto più. 
Voglio tornarmene nel campionato tedesco*. 

Matthaus invece 
è contento: 
«In Italia. 
si lavora bene» 

«Mi manca solo un maggio
re allenamento al tiro. Per il 
resto sono soddisfatto della 
preparazione calcistica che 
mi viene data in Italia*, in 
solito «Bild am Sonntag» 
pubblica anche un'intervj-

••••••••"i"**11'"""""""""""""" sta con l'interista Lothar 
Matthaus: «Il programma di ginnastica - dice il calciatore 
tedesco - è molto migliore che in Germania. La nazionale 
tedesca potrà trarre indubbi vantaggi dalla nostra presenza 
ai campionati mondiali del 1990*. E le critiche per le 
prestazioni scarse in nazionale dei tedeschi che giocano 
all'estero? «Nessuno è perfetto - ha risposto Matthaus -
ma noi siamo giudicati molto più severamente di chi gioca 
in Germania*. 

Anconetani 
paga il pranzo 
ai tifosi 
della Sampdorìa 

Il pirotecnico presidente 
del Pisa, Romeo Anconeta
ni, ha invitato ieri a pranzo 
un centinaio di tifosi sam-
pdoriani. Un'iniziativa con
tro gli scontri tra le tifoserie 
e che ha portato cento ge-

•"•"•"•a*™**™1""""»»»»»»»»»»»»» noyesi in tre ristoranti della 
città toscana, a spese del Pisa. «E un'iniziativa che mi ha 
fatto molto contento, è andato tutto bene - ha detto Anco
netani -, sono andato personalmente a salutarli*. Il presi
dente del Pisa, nonostante l'ira per il rigore concesso alla 
Samp al 93', ha accompagnato l'arbitro Lanese all'aero
porto con la sua automobile per evitare contestazioni peri
colose da parte dei tifosi. 

Cerezo stupito: 
«Cuoghl 
mi ha addentato 
un polpaccio» 

A fine partita Tonino Cere
zo (nella foto), il giocatore 
brasiliano che milita nella 
Sampodoria, non era arrab
biato per l'espulsione ma 
per il morso ricevuto da Cuoghl. «Nella mia camera non mi 
era mai capitato un fatto del genere - ha commentato 
Cerezo -, Cuoghl dopo il fallo mi ha addentato il polpaccio 
della gamba destra. Neppure il cane di casa mia si è mai 
azzardato a mordermi». 

Stefano Guerra 
supersfortunato: 
terza frattura 
alla gamba destra 

Stefano Guerra, sfortunato 
giocatore della Reggiana, 
ha subito ieri un altro grave 
infortunio durante la gara 
contro il Trento Al 54' si è 
scontrato duramente con 
Belardmelli nell'azione che 

•••••••••••••••••••••••••••••••a» ha portato al secondo gol 
della Foggiana. Guerra si è fratturata la gamba destra: 
dovrà tenere il gesso per due mesi e restare fuori del 
campo per almeno quattro mesi. È la terza frattura della 
carriera di Guerra, sempre alla gamba destra. 
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